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Alcune Premesse

• La Cina di oggi è il risultato di una mediazione tra 
diverse geografie (fisica, umana, politica ecc.) e di un 
equilibrio tra permanenze storiche e discontinuità 
contemporanee. 

• Ma la Cina di oggi è anche frutto: 
• 1) di una storia plurimillenaria che va dai focolai 

umani agricolo-idraulici della civiltà Han (2100 a.C.-
221 a.C.) alla costruzione dell’Impero «di mezzo» 
(Zhong Guo, tra il 221a.C. e il 1911d.C; 

• 2) delle discontinuità profonde avvenute in epoca 
moderna e  contemporanea (La Cina repubblicana 
1912-1949; la Cina popolare dal 1949 agli anni ’90 
del 900; la Cina delle riforme e del capitalismo 
reticolare contemporaneo).



La Cina: uno spazio geografico «continente»
Due regioni naturali distinte: 
• la grande area continentale 
• le due appendici di Hong Kong      e 

Macao; 
• una regione insulare che 

comprende le isole di Taiwan e 
Hainan e alcuni gruppi di isole 
minori.

• Cina continentale    9.538.600 kmq
• Hainan                                 34.300 kmq
• Hong Kong/Xianggan 1.104 kmq
• Macao/Aomen                            33 kmq
• TOTALE Cina               9.574.037 kmq
• Taiwan                                   36.197 kmq



La geografia fisica influenza la storia,            
gli insediamenti umani 

e le attività socio-economiche e culturali



LA CINA COMUNISTA (dal 1949) e il Maoismo
• Il PCC vince contro il Kuomintang e l’Unità cinese si rompe: nasce il dualismo 

Pechino/Taipei e la RPC. 

• Mao Zedong, «Il Grande timoniere» (1949-1976) e Hua Guo Feng (1976-78): 
• - la riforma agraria (1950-53), le libertà civili (divorzio e emancipazione della 

donna), l’allineamento a Mosca e la conquista del Tibet (1950);
• - il «Gran balzo in avanti», la Terza via cinese e il non allineamento;
• - la rivoluzione culturale (1966-1976), le epurazioni e le lotte interne al PCC 

(tra i 40 e gli 80 milioni di vittime dirette e indirette), il culto della personalità



La Cina post maoista 
• La seconda generazione collegiale di leader, per 

evitare gli eccessi compiuti dal Grande Timoniere. 
• La leadership di Deng Xiaoping (stratega della 

seconda generazione). Il “Piccolo Timoniere” non 
ricoprì mai la carica di segretario generale, ma 
come presidente della Commissione Centrale e 
della Commissione Militare guidò le riforme di 
apertura della Cina, fino al 1989. Promosse il 
socialismo con caratteristiche cinesi ovvero il 
capitalismo di stato. 

• La terza generazione Jiang Zemin (1989-2002) il 
cui pensiero politico è racchiuso nella teoria delle 
tre rappresentanze (le forze produttive, la cultura 
socialista, gli interessi del popolo; 

• La quarta generazione di Hu Jintao (2002-2012), il 
filosofo dello sviluppo scientifico. 

• La quinta generazione di Xi Jinping (dal 2012) e le 
proiezioni cinesi verso l’esterno.



LA CINA DEL TERZO 
MILLENNIO 
tra OPPORTUNITA’ e PERICOLI

• Il Capitalismo di stato e privato nascono da una sintesi di principi confuciani, 
Comunismo e Realpolitik e ambiscono a proporsi come modello.

• L’idea di una economia e di una società «armoniosa» dove ciascuno si occupa del suo 
vicino e contribuisce a una casa comune. Durante la leadership di Mao il reddito medio 
si aggirava su poco più di cento dollari annui, l'attuale pro capite ha raggiunto 10 mila 
dollari, facendo della Cina un paese di medio reddito.

• La svolta con le riforme di Deng Xiao Ping e i dirigenti degli anni 2000.

• Una nuova «lunga marcia» che passa dall’urbanizzazione, dalla terziarizzazione 
dell’economia, dal commercio globale, dalla tecnologia, dalla digitalizzazione, dalla 
corsa alle nuove tecnologie, dal riequilibrio dei sistemi produttivi del dopo-pandemia.



IL PESO DELLA STORIA E DELLA GEOGRAFIA: 
STATO E NAZIONE IN CINA

• Una delle originalità della Cina è quella di aver sviluppato molto prima     
dell’Occidente una teoria dello Stato, un’amministrazione razionale e un sistema 
giuridico-normativo. In parallelo con questo processo si sono costituite diverse 
nazionalità cinesi che hanno arricchito lo spazio cinese.

• Le suddivisioni amministrative contemporanee della Repubblica Popolare Cinese si 
inseriscono nella continuità di una storia plurisecolare almeno a partire dalla dinastia 
Ming (1368-1644). Le scale e le identità locali hanno pertanto controbilanciato  quelle 
nazionali di più ampia portata. La modernità si è inoltre manifestata nel XX secolo 
attraverso una ridefinizione della Cina come Stato-Nazione (con la Repubblica nel 
1912) e, con il PCC dopo il 1949, da un inquadramento più «raffinato» delle 
popolazioni non solo a livello di distretto ma anche più in dettaglio, sino alla scala del 
quartiere (per le aree municipali) e del villaggio (per le province e le regioni autonome).

• I cinesi sono pertanto fortemente inquadrati nella loro vita quotidiana alla scala locale.



UN MODELLO CENTRO-PERIFERIA 
EREDITATO DALLA STORIA 

• Gli Han abitano sul 50% 
dello spazio cinese ma 
sono il 90% della 
popolazione

• La Cina «vera» del centro 
è il cuore decisionale 
politico, economico e 
culturale e trasmette la 
sua immagine e i suoi 
discorsi narrativi 
all’esterno

• Il mainstream cinese di 
oggi nasce e si alimenta 
nel centro e negli spazi 
metropolitani e arriva in 
periferia 
(l’acculturazione)



Gli altri elementi dello stato cinese

• La forma istituzionale (una repubblica popolare a partito unico, il Partito 
Comunista Cinese o PCC. E’ il partito che controlla lo stato).

• La struttura amministrativa (unitaria; con un parlamento monocamerale 
o Assemblea nazionale del popolo o ANP di 2987membri eletti per 5 anni 
più o meno su base elettiva, da province, regioni autonome, municipalità 
e dalle forze armate; un Comitato permanente di 178 membri; l’ANP 
elegge il Presidente della repubblica, il Primo Ministro e il Consiglio di 
stato che svolge le funzioni di governo, formula le leggi, approva i piani e i 
bilanci dello stato).

• Una capitale (Beijing).
• Un sistema giudiziario misto, che gestisce e applica leggi scritte e leggi 

consuetudinarie. La pena di morte si applica regolarmente in Cina ma 
non a Hong Kong e Macao



Lo stato e la Suddivisione amministrativa
• 22 province (省 shěng): Anhui, Fujian,

Gansu, Guangdong, Guizhou, Hainan,
Hebei, Heilongjiang, Henan, Hubei,
Hunan, Jiangsu, Jiangxi, Jilin, Liaoning,
Qinghai, Shaanxi, Shandong, Shanxi,
Sichuan, Yunnan, Zhejiang. La Cina
considera Taiwan come la sua 23esima
provincia, «ribelle»;

• 5 regioni autonome (自治区 zìzhìqū):
Guangxi, Inner Mongolia, Ningxia,
Xinjiang Uygur, Xizang (Tibet);

• 4 municipalità (直辖市 zhíxiáshì):
Beijing, Chongqing, Shanghai, Tianjin

• 2 regioni amministrative speciali (特正
曲tezhengqu): Hong Kong e Macao.



La popolazione cinese 

il benessere e i nuovi stili di vita a imitazione 
dell’Occidente rallentano le nascite; il nuovo ruolo 
produttivo per le donne nel mondo urbanizzato.
2.L’invecchiamento della popolazione e lo squilibrio 
nella composizione di genere. 
3.Disomogeneità e squilibri nella distribuzione della 
popolazione: il 90% a Est e il 10% a Ovest.
4.L’urbanizzazione e l’esodo rurale.

Con quasi 1,4 miliardi di persone la Cina è 
uno dei Paesi più popolati al Mondo. 
1.La crescita demografica tende a ridursi per 
vari motivi: l’eredità della pianificazione 
e del figlio unico (1979-2015) ancora si sente; 



Le 55 minoranze etniche in Cina
Circa 130 milioni di          
persone dei gruppi sino-
tibetano e altaico.
Nella carta si menzionano solo 
le minoranze con più di 
diecimila appartenenti
Solo dieci minoranze contano 
più di due milioni di unità, di 
esse la più numerosa è l’etnia 
Zhuang (16 milioni di individui). 
Le minoranze sono 
geograficamente concentrate 
nei territori occidentali e di 
confine



La geografia politica e le autonomie territoriali
• Nel 1984, il governo ha istituito 5 regioni 

autonome (Mongolia Interna, Xinjiang, Guangxi, Ningxia 
e Tibet) e ha sancito l’autonomia per 30 prefetture, 119 
contee e 1256 comuni, laddove la percentuale di 
minoranze etniche supera il 20% della popolazione 
totale.

• L’autonomia garantisce alla popolazione di queste 
regioni di esercitare un certo grado di autogoverno. Le 
minoranze godono di trattamenti preferenziali in termini 
di esenzioni fiscali, accesso al sistema scolastico e 
alla pubblica amministrazione, politiche 
di pianificazione famigliare.

• Quattro delle cinque regioni autonome sono a ridosso dei confini 
dello Stato e sono ricche di risorse naturali o hanno una 
posizione geostrategica.



La questione tibetana
Storicamente conteso tra gli imperi mongolo e cinese, il Tibet
si proclamò autonomo nel 1911. In seguito all’invasione del
Tibet Orientale da parte dell’Esercito di Liberazione Popolare,
nel 1951 venne siglato l’Accordo dei 17 Punti, col quale i
rappresentanti tibetani riconoscevano la sovranità cinese sul
loro territorio. Oltre a una certa autonomia per le questioni
interne, veniva riconosciuta la salvaguardia della cultura
locale e si affermava che “Le autorità centrali non avrebbero
modificato il sistema politico esistente in Tibet e non
avrebbero alterato lo status, le funzioni e i poteri del Dalai
Lama”. Tuttavia la massima autorità teocratica perse de facto
tutti i suoi poteri e otto anni dopo, nel 1959, il Dalai Lama
fuggiva in India. Qui chiese asilo politico e costituì un
governo tibetano in esilio, promuovendo la storia e la
cultura tibetana a livello internazionale e avviando una
protesta non violenta.



La questione uigura: un po’ di storia recente

• Gli uiguri sono un’etnia turcofona di religione islamica che vive per lo più
nella regione autonoma dello Xinjiang, dove costituisce la maggioranza
relativa della popolazione (46%).

• Dopo esser stati governati da altri imperi o dinastie, gli uiguri dello Xinjiang
cercarono una prima volta (1933-34) e una seconda (1944-49) di creare
una Repubblica del Turkestan Orientale indipendente. Ma nel 1949 in
seguito a un intervento militare lo Xinjiang fu incorpporato nella
Repubblica Popolare Cinese.

• Cosi sin dal 1949 si iniziano a creare comunità diasporiche di uiguri che si
rifugiano in Turchia e in alcuni paesi dell’Asia centrale
(Kazakistan, Kirghizistan e Uzbekistan). Proprio la nascita di queste
repubbliche, in seguito alla dissoluzione dell’URSS, ha riacceso i
sentimenti indipendentisti degli Uiguri oggi presenti in più Stati, facendo
riemergere un ideale «panturco» e fomentando un ciclo di moti separatisti
nello Xinjiang.



Hong Kong/Xiānggǎng: 
la prima regione speciale amministrativa 

• Hong Kong è stata una colonia 
britannica (1841-1997). E’ stata 
restituita nel 1997 alla Cina e per 50 
anni, dovrebbe godere di uno status di 
transizione e separato dalla 
Repubblica Popolare Cinese.

• Una conurbazione di 1114 kmq con  
7.413.000 abitanti (2021).

• Ha conosciuto un grande sviluppo 
durante l’epoca coloniale britannico 
(manodopera a basso costo, regime 
fiscale favorevole, vicinanza con la 
Cina, presenza di industria, 
commercio marittimo, finanza, 
turismo).

• La situazione attuale è però difficile 
perché molte leggi dell’epoca 
britannica sono state modificate dai 
nuovi governanti nominati dalla Cina.



Hong Kong: tra oriente e occidente
Hong Kong è un luogo di

mediazione tra Oriente e

Occidente", tra la cultura delle

radici e la tradizione che sono

cinesi e le influenze introdotte dal

periodo britannico e dall’apertura

al mondo.

Il fenshui adottato nei progetti di

costruzione e gli edifici spesso privi

del numero del piano che ha un
4 a causa della sua somiglianza con

la parola "morte" in cantonese

La fusione tra Oriente e Occidente

caratterizza anche la cucina: dim
sum, hot pot e fast food convivono

con l'alta cucina cinese.



Macao /Aomen:  la seconda regione 
speciale amministrativa 

• Ex colonia portoghese, dalla metà del XVI 
secolo fino al 1999, ultima colonia europea in Asia. 
Dai 33 kmq   ai 118 kmq dove vivono 723.000 
persone (2025).

• La Cina è responsabile per la difesa del territorio e 
degli affari esteri, mentre Macao mantiene il proprio 
sistema giuridico, la propria forza di polizia, il 
sistema monetario, la politica doganale e la politica 
d'immigrazione.

• Una delle regioni in Asia con il più alto indice di 
sviluppo umano, che vive di gioco, turismo e piccole 
industrie.

• Le lingue ufficiali di Macao sono il cinese comune e 
il portoghese anche se la  parlata più diffusa è 
il cantonese, parlata da oltre l'85% della 
popolazione. Circa il 3% della popolazione parla 
ancora il portoghese come prima lingua.



Macao /Aomen:  la seconda regione 
speciale amministrativa 



Un nuovo 
ruolo per 
Hong Kong 
e Macao: 

La megacity del Delta 
delle Perle
90 milioni circa di 
persone, tra le prime 
10 economie 
metropolitane del 
mondo

L’importanza 
crescente di Shenzhen 
nella megalopoli che 
si sta formando a 
discapito di quella di 
Hong Kong



L’economia cinese (1980-2025) 
e il bisogno di nuove vie della seta

Un grande sviluppo e poi un ridimensionamento della crescita sul medio-lungo     
periodo. Sul breve periodo, la frenata dell’economia cinese si è accentuata con severi e 
prolungati lockdown nei centri manifatturieri, l’andamento sfavorevole del settore 
immobiliare e il razionamento dell’energia elettrica in alcune province causato 
dall’eccesso di domanda conseguente ad ondate di caldo e siccità. Poi la ripresa Post 
Covid: Pechino sta puntando su innovazione, alta tecnologia e settori emergenti, 
mentre si cerca di ridurre la dipendenza da settori tradizionali a basso valore aggiunto



la Belt and Road Initiative, 
i BRICS e il sud globale

Un imponente progetto 
infrastrutturale, economico, 
politico e culturale lanciato nel 
2013 per connettere Cina al 
resto del Mondo e narrato in 
molti modi. Per la Cina la 
narrazione è quella di un 
progetto win win di 
globalizzazione inclusiva 
destinata anche a coloro che si 
sentono esclusi o penalizzati in 
contrasto con il modello 
liberista imposto dagli USA e 
dai suoi alleati dopo il 1945. 



VI ringrazio per l’attenzione!
dino.gavinelli@unimi.it
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